IL RUOLO DEL MEDICO DI MEDICINA GENERALE

La pandemia influenzale rappresenta un’emergenza globale caratterizzata dalla circolazione di un nuovo sottotipo virale negli esseri umani con scarsa o nulla immunità. Un piano operativo  consente di indicare ciò che ciascun operatore, sanitario e non-sanitario,  dovrebbe fare in caso di una simile evenienza.

Il Medico di Medicina Generale si trova in una posizione strategica in caso di una simile evenienza fungendo da cerniera tra l’assistito/paziente e l’organizzazione sanitaria delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere.

Nel piano pandemico è previsto un Referente Aziendale di ASL che opera presso il Dipartimento di Prevenzione.

In caso di fasi di allerta iniziale (allerta 3) (in cui vi sono pochi i casi [alcune decine] nel territorio dell’Unione Europea o in alcune regioni) il livello di allarme tra gli operatori e nella popolazione diventa elevatissimo e la gravità dello scenario viene determinata dal diffondersi della paura, dalle difficoltà dell’informazione corretta e da un elevata domanda di assistenza sanitaria e di ricovero e dalle conseguenze economiche.
Il Medico di famiglia può e deve giocare un ruolo importante in questa fase cercando di fornire, alla propria popolazione assistita, le informazioni corrette alle domande che naturalmente la popolazione pone.

Nella popolazione in generale, il Medico di famiglia rappresenta una figura sanitaria credibile e di fiducia e per questo motivo può essere un veicolo efficace delle informazioni promuovendo incontri con lo popolazione (in collaborazione con il personale sanitario del Dipartimento di Prevenzione) e veicolando la comunicazione anche attraverso le sale d’aspetto (con poster e pieghevoli). 

In caso di fase di “Allerta 4” (così definita come la fase con forte impatto sulla salute pubblica) gli aspetti che devono essere tenuti in considerazione sono prevalentemente di tipo organizzativo-gestionale-relazionale. È in particolare necessario: 

· un buon coordinamento tra i medici di medicina generale, i pediatri e il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL

· poter accedere alla mappatura dei posti letto disponibili nelle strutture identificate

· che ogni operatore sanitario prenda dimestichezza e operi con i dispositivi di protezione individuale

· mettere a disposizione dei pazienti che accedono nelle sale d’aspetto degli ambulatori dei medici di famiglia le mascherine chirurgiche

· gestire il rispetto, ove indicato, della quarantena 

· fornire la corretta informazione alla popolazione

Mentre nel periodo interpandemico funziona un buon sistema di sorveglianza epidemiologica (rete dei medici sentinella CIRI/INFLUNET) potrebbe essere necessario espandere il loro numero ed eventualmente estendere in termini di tempo l’attività di sorveglianza oltre i termini già previsti in quanto può succedere che la pandemia sopraggiunga in ondate ripetute.

Un ruolo importante che può svolgere la Società Italiana di Medicina Generale è la formazione degli operatori.

La formazione deve trattare sia  gli aspetti organizzativi che clinici sia durante la fase interpandemica ad esempio su:

· consapevolezza dell’efficacia della vaccinazione antinfluenzale

· estensione della vaccinazione alle categorie previste dal piano sanitario (preparazione di liste)

· registrazione delle reazioni avverse da vaccino

· la sorveglianza (perché e come si fa e a cosa serve) 

· definizione di caso e  simulazione di casi clinici

· il coordinamento tra gli operatori

· i compiti e le  responsabilità degli operatori

che durante la fase pandemica su: 

· come interfacciarsi con i Servizi di Igiene Pubblica e Sanità Pubblica

· attenersi alle misure speciali di isolamento e di conservazione dei campioni

-
la gestione del rischio

· come attuare le misure di isolamento  necessarie

· quali le misure igieniche minimali da adottare

· come preparare una lista di tutti contatti intercorsi tra il paziente e le altre persone

· comunicazione sanitaria e coordinamento della comunicazione

· procedure e protocolli di sorveglianza

· utilizzo corretto dei farmaci antivirali (a chi prescriverli, come e quando)

· registrazione delle reazioni avverse da antivirali

